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Affollata manifestazione a Bologna con Luciano Lama e Pietro Ingrao 

la Fiat il Mezzogiorno, il modello de 
La crisi della casa automobilistica torinése denuncia l'erroneità di un disegno di sviluppo in
dustriale che ha saccheggiato il Sud e squilibrato il paese - Illusoria la teoria delle due Italie 
Il pericolo, non sconfitto, di contrapporre il Meridione al Nord - Riflessione sui fatti di Polonia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Se la FIAT 
insisterà nelle sue posizioni, 
non potranno non seguire a-
zioni più generali dei metal
meccanici e di tutti i lavora
tori. Questo perchè l'attacco 
della FIAT è un attacco ai 
lavoratori ed al sindacato ». 
Luciano Lama scandisce len-

-tornente le parole, davanti a 
migliaia di lavoratori che 
hanno appena appreso, dalla 
televisione, la notizia della 

: rottura delle trattative e dei 
licenziamenti. L'arena dove è 
prevista la manijestazione 
con Luciano Lama e Pietro 
Ingrao (presidente Lanfranco 
Turci) sul tema « I comunisti 
per il Mezzogiorno » è assie
pata già mezz'ora prima del
l'inizio. E la FIAT diventa U 
tema centrale della manife
stazione, in un'analisi che 
non esce dal tema previsto, 

; ma che anzi dalla notizia di 
Torino trova una grave, pe
sante conferma. ; 
• : Le proposte ' che abbiamo 
presentato alla FIAT — dice 

• Luciano Lama —* erann dav
vero ragionevoli. Per il 1980 
costituivano un alleggerimen
to 'di manodopera concreto 

• maggiore di quanto chiesto 
dalla FIAT. Ma la FIAT non 
vuole la cassa integrazione a 
rotazione e per tempo de-

_terminatg. Vuole licenziare. E 
se passa alla FIAT, l'offensi
va dei licenziamenti tende
rebbe inevitabilmente a gene
ralizzarsi. Per questo la lotta 
è necessaria e nazionale. Ma 
se nei prossimi giorni, nei 
prossimi - mesi, dovessimo 
impegnarci soprattutto nella 
difesa del posto di lavoro, 
dove - andrebbe a finire Ù. 
Mezzogiorno, che è pur 
sempre <Za - questione», il 
terreno sul quale o si cambia 
davvero l'economia (e quindi 
la struttura della società ita
liana) oppure non si fa altro 
che .confermare l'esistente, 
ciò che è avvenuto per le 
scelte del capitale in Italia 
negli ultimi trent'annì? 

La scelta del Sud deve es
sere, sempre,-al 'Centro della 
nostra lotta. -della linea- ài 
Cambiamento in chiave eco
nomica e politica del paese. 
Abbiamo avuto l'altro ieri — 
ha continuato Lama — un 
incontro cól governo sul pia
no a medio termine, o meglio 
su un documento che — lo 
ha affermato lo stesso mi
nistro La Malfa — non può 

, essere considerato un piano. 
Stiamo elaborando noi, come 
sindacato, un documento su 
quella che deve essere la 
programmazione che sarà 
discusso al direttivo unitario 
U 23 e U settembre. I temi 

.sono quelli delle partecipa
zioni statali, la politica ener-

[ gélica, i piani settoriali (e in 
particolare, quello agroindu
striale), le strutture regionali 
della programmazione (che 
non debbono solo esprìmere 

. pareri, ma elaborare ipotesi 
dt sviluppo) per studiare una 
concreta iniziativa nel Sud. 
Là teoria delle due Italie, e-
térnamente diverse ed indi
pendenti una dall'altra, è pu-

. .tornente illusoria. Non sì può 
continuare così. La gente del 

: Sud non accetta più di vivere 
in una condizione di inferio
rità. Se non ottiene lavoro, 
chiede i soldi, l'assistenza. 

• Per questo U Mezzogiorno 
deve avere, nella politica del 

-, sindacato, l'importanza che 
ha nella società italiana,. 
1 Dobbiamo affrontare que
sto problema discutendo con 

: i lavoratori, e con i lavorato-
. ri dobbiamo discutere anche 
le scelte generali del sindaca
to. Un confronto reale da fa

tte, e die non è stato fatto. 
{Non è stato fatto prima degli 
rincontri col governo, e deve 
: essere fatto ora, nelle condi-
;;: « M O nuove. Questo per ri-

pristinare canati di trasmis-
: sione fra vertice e fabbrica 
, cfce Udvotta si sono arruggi-
• mm% e per evitare e manca-
': utenti* métta democrazia sin-

~v Qualcuno ha inventato ana
logie improponibili con la 
Polonia: gti operai polacchi 
non consideravano U sindaca
to come cosa loro, hanno vo
luto un loro sindacato e lo 
hanno costruito. Ci sono sta
te rivendicazioni economiche, 
e soprattutto rivendicazioni 
di democrazia, nel sindacato 
e nella società, c'è però un 
fatto da rilevare: in sostanza 
è avvenuta una scissione sin
dacale, e i nuoci sindacati 
sono numerosi I lavoratori 
italiani, i comunisti, non pos
sono essere d'accordo con la 
divisione. Siamo contro U 
sindacato unico, ma lavoria
mo per costruire U sindacato 
unitario. Forse non esisteva 
altra possibilità: questa è 
comunque la strada che noi 
indichiamo. 

Qualche tempo fa si diceva 
— ha esordito a sua volta 9 
compagno Pietro Ingrao — 
che lo sviluppo, nato lontano 
del Mezzogiorno, sarrebbe or-

' rfoéto poi per prolungamento, 
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BOLOGNA — I viali del festival gremiti di gente 

per « amplificazione sponta
nea », al sud. Bastava solo 
rafforzare quésto tipo di svi
luppo, e i problemi sarebbe
ro stati risolti. All'inizio degli 
Anni Sessanta, venne la ri
flessione. Si vide che il « pro
lungamento > non c'era, e cori 
una decisione che si muoveva 
sempre nello stesso : alveo, ri
conoscendo il ritardo si avviò 
una « politica speciale », di 
cui la Cassa per il Mezzo
giorno è stata la bandiera. Il 
ragionamento era questo: 3 
modello di sviluppo, FIAT in 
testa, ha succhiato - manodo
pera a buon mercato nei gia
cimenti del sud, ha spostato 
masse creando problemi gra
vi; ora però Io stato degli 
enti, lo • stato assistenziale, 
poteva intervenire per cor
reggere ed integrare. - -

Uno schema — ha detto 
Ingrao — che stasera rivela 
clamorosamente la sua fragi
lità. Ci troviamo a discutere 
di questione meridionale nel 
momento in cui c'è un an
nuncio che ' parla in modo 
penante al sud e al nord. 

E non manca neppure chi 

tenta nuovi inganni verso U 
movimento operaio. ."•<• :v 
: La strategia — - ha detto 
Ingrao — già' si delineo: uno 
dei capi della FIAT, alla te
levisione, ha cercato di pre
sentare gli operai che a To
rino vogliono difendere il lo
ro posto di lavoro come gen
te testarda e parassiti che e-
sigòno ' di essere garantiti, 
vogliono un salario senza 
motivazione produttiva. E' un 
messaggio, questo, che è di
retto al sud, ai calabresi,, ai 
siciliani: e Per colpa di quelli 
di Torino voi non avrete la
voro, e nemmeno la speran
za ». Se a Torino gli operai si 
limitassero a difendere il lo
ro posto di lavoro, se si re
gistrasse solo una posizione 
di difesa, sarebbe difficile e-
vitare una frattura fra chi ha 
U lavoro e chi non ce l'ha. 

Un altro messaggio della 
vicenda FIAT è rivolto ai 
giovani: quale attrattiva pos
sono sentire per un -lavoro 
dal quale, in Qualsiasi mo
mento, € l'imperatore» ti può 
cacciare, come un bullone 
che non serve ^piùT^ La vìcen-

•<r. ' 
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da FIAT, infine, dimostra nei 
fatti che questo tipo di occu
pazione, U volto economico 
dell'Italia, U posto che il 
nostro paese ha nella divi
sione internazionale del lavo
ro,-non reggono più. 
; AI sud sono stati dati an
che sòldi, ma non autonomia, 
crescita '-'- culturale, tecnica 
nuova. E* sfato tenuto come 
appendice dipendènte, e oggi 
sì debbono : gettare l germi 
del nuovo tipo di sviluppo. Il 
viticoltore di Barletta deve 
anche lui sentirsi un prota
gonista, la lotta deve investi
re sia Napoli che Bologna. 
' Si. torna a parlare — ha 
continuato Ingrao — di con-
fronto e di apòlogo con i co
munisti. Non è cosa nuova 
ma qualcuno addirittura non 
ricorda che si era realizzata 
un'intesa, un - accordo di 
maggioranza. E* stato forse 
per cólpa dei comunisti che 
questa intesa é stata tronca
ta? Non siamo noi che'dob
biamo cambiare — ha detto 
U compagno Ingrao con forza 

,—. i la Democrazia cristiana 
^che deve mutare nelle parole 
». ^" • v . i •'. • ' T •; " . , ••.'-"• ~ .YY-r; •• 

e nei fatti. Con questa DC — 
succube della politica degli 
Stati - Uniti, impegnata nella 
difesa arrogante del suo po
tere, come -dimostra ad e-
sempio la responsabilità affi
data a uomini come Russo-
manna — non è possibile to
ri alleanza, è necessaria la 
lotta.> - -*•-••.-•'='•• -

'.-• Come possono pensare, i 
compagni socialisti, . ad una 
reale governabilità se non 
sviluppano la lotta contro 
questa DC; perché non usano 
la nostra critica per incalzare 
la Democrazia cristiana? - w 
~Cè dappertutto — ha con
tinuato Ingrao riferendosi ai 
fatti polacchi — un bisogno 
di contare e di pesare, avver
tiamo un rischio: se non vie
ne colto U germe di questa 
volontà di partecipazione, si 
possono avere fratture gravi, 
oppure (e U fatto sarebbe 
altrettanto pesante)' si po
trebbero verificare mia pas
sività dei T lavoratori, una 
chiusura, una rinuncia alla 
ricerca del nuovo-

.;X;:i Jenner Meletti 
* M v - « i T f r*-^\ ' •"-.t - . " ? • ' . ^ > - . -

Necessaria un'azione costante per impedire giganteschi abusi 

verone» 
'evasore? 

Come i fratelli Caltagirone sono riusciti a non pagare 464 miliardi di tasse - In 
un'interrogazione i parlamentari comunisti chiedono che sì vada oltre le multe 

ROMA — Accertamenti per 
464 miliardi di evasione noti
ficati ai curatori fallimentari 
dei fratelli Caltagirone; multe 
a pioggia a proprietari di ri* 
storanti. alberghi, camping. 
Notizie eclatanti che il mi
nistro delle Finanze. Reviglio, 
porge a ripetizione in questi 
giorni a una opinione pubbli
ca attonita. Ma v'è anche la 
necessità — e di essa si fan
no interpreti i compagni òn. 
Sarti e Bernardini in una in
terrogazione — che. al di là 
dei colpi a sensazione, signi
ficativi ma pur sempre isola
ti. sia condotta una azione in 
profondità, diffusa, costante. 
Un richiamo pacato alla 
concretezza, insomma, sugge
rito proprio dalla entità della 
evasione " *1 cui ammontare 
non ha precedenti e nella sto
ria tributaria. italiana, pur 

contrassegnata da clamorose 
evasioni >.... 

E' per questo che 1 deputa
ti comunisti chiedono di co
noscere dà Reviglio quali 
siano stati gli accertamenti 
compiuti dal fisco e dalla 
Guardia di finanza non sulle 
ultime vicende dei Caltagiro
ne. bensì nel periodo prece
dente il 5 luglio 1977, giorno 
in cui furono rese al Parla
mento < inquietanti e sor
prendenti notizie sul non mo
tivato finanziamento al grup
po Caltagirone. da parte del-
ritalcasse. per circa 350 mi
liardi e suue inconsistenti di
chiarazioni dei redditi dei ti
tolari dell'impresa». (E pe
raltro. appena pochi mesi fa, 
le evasioni fiscali deue socie
tà dei Caltagirone venivano 
indicate dal ministro m poco 
più di cento miliardi). < 

Tenuta conto, di quelle no
tizie, quali furono, in crono
logia di tempi, la natura dei 
provvedimenti e delle azioni 
che gli organi fiscali hanno 
compiuto da allora «per sot
toporre ad accertamento una 
attività-' mmrenditoriale di 
dimensione' rilevantissima 
non più mascherata dietro 
decine di società di capi ta lo 
e quali le azioni «di accer
tamento e cautelative - del 
credito di imposta che il mi
nistero delle Finanze ha a-
dottato in ordine alle pur 
numerose vendite che le so
cietà del gruppo Caltagirone 
hanno realizzato con nume
rosi enti pubblici già dai 
1973»? 

Questo dubbio affiora dalla 
successiva domanda.dei par
lamentari - comunisti: -••• essi 
chiedono di conoscere « s e gli 

attuali accertamenti non sia
no la riprova che là Indagine 
accertatrice dello Stato av
viene con ingiustificati ritar
di. anche rispetto alla condi
zione di carenze quantitative 
e qualitative: dell'amministra
zione finanziaria, che, seppu
re non in grado di eseguire 
quei 150.000-200.000 accerta
menti pur sempre promessi e 
previsti dai vari ministri, sia 
quanto meno diretta e sensi
bilizzata ad accertare tempe
stivamente i redditi relativi a 
quelle situazioni economiche 
e sociali che appaiono pub
blicamente come eccezionali 
e straordinarie ». 

Quanto ai Caltagirone, fi 
ministro è invitato a comuni
care in Parlamento 1 reati 
fiscali commessi dal gruppo 
Caltagirone. 

e auto 
per mogli di ufficiali 
Il caso in Parlamento 

ROMA — Mogli di alti uffi
ciali in giro per la Sarde
gna, escursioni turistiche e 
di svago a bordo di elicotteri 
e di auto dell'Aeronautica 
militare, anche in località fra 
le più «esclusive» d'Italia 
per la vicina presenza di ba
si e poligoni militari, rigoro
samente interdetti al - civili 
per motivi di sicurezaa; avie
ri utilizzati per la sorveglian
za di queste signore. Su que
sti incredibili episodi, di cui 
la stampa ai è già occupata 
a suo tempo, il PCI chiama 
in causa il governo, eoo una 
interrogazione rivolta al mi
nistro della Difesa, amatoti 

state prese dal soclallrta Ac
came e dal radicale affeUinl). 

Nella inUnugBilnm comu
nista — prtsai flnaatart 1 
compagni nancesco àCacis e 
Maria Cocco — l'onorevole 
Lacerto viene tnvitato a for
nire i dovuti chiarimenti sul 
fatti citati, accaduti fra ti 
30 e il 9 agosto scorso, tn 
concomitanza con la visita 
compiuta^ dal Comandante 

rate Catullo Nardi Ci 
glie era una deue «ovatti d'o
nore»}. a reparti e installa
zioni dell'Aeronautica milita
re in Sardegna. Il program
ma predisposto per la visita 
nell'Isola delle mogli di alcu
ni atti ufficiali dell'AMI (si 
è anche parlato delTlmpiego 
di aerei militari per traspor
tarle da Roma a Oecimoman-
fra e viceversa) non avrebbe 
avuto tuttavia attinensa con 
onesta visita, «sia sottaato 
ftnaUtè. rarutffcae e eli «na
so». 

I parlamentari del PCI 
chiedono al ministro Lagotto, 
se 1 fatti dmanriatt rispon
dono a verità, « quali proepe-
dtmcntt, di carattere dlsctpth 
nere e contabile, abbia as
sunto o intenda anameie nei 
confronti dei nspanseéitt; 
quali norme di comportamen
to abbia impartite et Comaur 
«M, per eunmre t% ripetersi a% 
episodi enaiophi, e se SJOW rf> 
tenga sU mover mformare di 
«acato accertato in Marmsena 
99 w4a\#vFIMI ^vMVjMS^HveW 

Gli studenti iraniani 
possono iscriversi 

all'ateneo di Perugia 
ROMA — I duemila studenti 
iraniani che non a»ivaoo po
tuto iscriverai entro i termini 
previsti alTuniversità per stra
nieri di Perugia, potranno far
lo fm dal ufossuno anno ac
cademico 1 9 M 1 . L'accordo 
è stato raggiunto ieri ne} cor
so di .un incontro al nhniste-
ro deua Pubblica Istruzione 
tra una delegazione di stu
denti ed il sottosegretario Le-
nod.-

Secondo raccordo. M 15 ot
tobre si terrà una sessione 
straordinaria per ratearne di 
italiano. Superata la prava, 
gli studenti potranno iscriver
si alla racoltà prescelta. 

Si è giunti a quest'intesa 
dopa che nel giugno scorso 
gli studenti iraniani avevano 

f M M par coatrsìgere le 
rttà Italiane a 
modo defmttivo fl taro 
se «De nostre università. 

disciplinare in 

. _ en. Aba Scaramuc
ci ha dichiarato: «ET stato 
un incontro estremamente po
sitivo in quanto, finalmente 
si è riusciti a sbloccare una 
situazione che fino a pochi 
giorni fa sembrava compro
messa. TI ministero ha avuto 
un ripensamento positivo. Sia
mo soddisfatti perché il pro
blema specifico degM ìrania-
ni ha trovato una soluzione 
adeguata alle tare ricnscste, 
ma il problema non termina 
qui: c'è a monte la necessità 
di arrivare quanto arinea ad 
una seria ed organica" ere-
graiwnaiione nazionale, per 
quanto riguarda raccesso e 
la pnormn degù erudenti 
stranieri in Balia. E* un an

che abbiamo dì 
al governo • a 

aeda. 
Le-

Oggi il dibattito 
con Chiaromonte 

; Al Teatro Tenda (oro Ì 
21) « I sindacati e la cri
si ». Partecipano Gerar
do Chiaromonte, Pagani. 
Giorgio Benvenuto, Agosti
no ' Marianettl, Fabrizio 
Clcchltto e Sergio Garavi-
ni. Presiede Eugenio Scal
fari. 

Nella sala rossa (ore 21) -
• Crisi della giustizia. Per
ché non el fanno le rifor
me? ». Partecipano Dino 
Fellsettl, Salvatore Sene
se, Luciano Violante. Pre
siede Francesco Galgano. 
Alla libreria (ore 21) pre
sentazione del quaderno 
de e La Società » tu • La 
politica come spettaco
lo ». Partecipano Alberto 
Abruzzese, Massimo Cac
ciari, P. Fabbri, Francesco 
Alberonl, Alberto Asor Ro
sa, Giuseppe Vacca, Benia
mino Placido. Presiede 
Ferruccio Gencarelli dlret-

' tore de « La Società ». 
Nella sala azzurra (ore 

21) «Tecniche del parto 
e organizzazione sanità* 
ria». Partecipano I profes
sori Miraglla, Mahdruzza-
to e Loperfido. ' ~ 

, Nella sala gialla (ore 21) 
« I l problema energetico 
negli anni *80 ». Parteei-

fiano Zorzoll, Curdo, De 
aeo e Sllvestrlnl. Presie

de Luciano Barca. 
Nella sala rossa (ore 18) 

«Africa australe: solida
rietà con I popoli liberi e 
lotta contro l'apartheid ». 
Partecipano Ruotai, Bona-

; lumi, Landoif I. Presiede 
De Brasi. •-v^-'•'-• 

Nella sala gialla (ora 
1730) «Dalla cultura po-

' potare - alla • coscienza di 
massa ». Partecipano Aldo 
Tortorella, Barblellinl A-
midei e Tullio De Mauro. 

Alla bottega della scien
za (ore 20) « L'Italia vista 
dal cielo: l'Umbria » di 
Folco Qulllcl. Alle 21 dia
positive della mostra Mac* 
chine, scuola e Industria. 

Alla sala Unità (ore 12 
e 30) Incontro del parti
giani perseguitati. 

Il convegno della FGCI a Cascina sulla riforma 
— — — — ^ — » - — » — « ^ ^ ^ — ^ _ _ _ 

Il progètto scuola 
«disegnato» dagli 

studenti comunisti 
La relazione di Pietro Folena - Una formazione né manageriale né 
distaccata dagli sbocchi professionali - Battaglia per la democrazia 

Dal nostro Inviato ;-, 
PISA — A giugno poco mancò che la scuola 
non riuscisse a chiudere per il blocco di 
esami e scrutini. Qualche mese prima c'era 
stata la penosa vicenda degli organi col
legiali, con il ministro che rispondeva con 
colpi di mano, al limite della legalità, alla 
richiesta di riforma degli studenti. Ora. do
po lo slittamento ' della data d'apertura al 
18 di settembre, le lezioni saranno subito so
spese per lo sciopero dei professori. 

Per questa scuola che non sa come comin
ciare, che stenta ogni anno a chiudere e 
che si trascina nei primi mesi di apertura, 
poco convinta della sua utilità, gli studenti 
comunisti propongono un pregetto di cambia
mento che parta dalle fondamenta, investe 
la «filosofia» dell'istituzione scolastica e si 
articola in alcuni punti concreti e graduali 
di impegno e lavoro. Riuniti da ieri pome
riggio nell'aula magna della Sapienza, sede 
storica dell'ateneo pisano e punto di incontro 
del movimento degli studenti dal '68, in poi, 
i giovani della Federazione comunista, cer
cano di arrivare puntuali alla ripresa d'au
tunno per non fare scivolar via anche que
st'anno senza che per la scuola vengano fatti 
decisivi passi in avanti. j r;,..-

Dopo alcuni giorni di dibattito preparatorio 
nella vicina scuola di partito di Cascina, ieri 
la relazione introduttiva del responsabile de
gli studenti medi comunisti. Pietro Folena, 
ha offerto una prima sintesi; su questa la
voreranno le commissioni e ci sarà ancora 
dibattito; sabato la relazione di documenti-
programma. - ~ ^ 

L'idea forza non nuovissima, ma intorno 
alla quale, comunque, si continua a giocare 
il futuro e forse la stessa sopravvivenza del
la scuola italiana, è quella della necessità 
di superare l'autoisolamento dell'istituzione 
scolastica. E' quasi un luogo comune affer
mare che oggi le sedi di .formazione dei gio
vani sono prevalentemente esterne al siste
ma delle aule e delle cattedre: cinema, ra
dio, giornali e, sopra ogni altra cosa la te
levisione, assolvono questo compito, assai 
più dei programmi del ministero. 

Per superare questo distacco i giovani 
comunisti vogliono cercare nuove possibilità 
di apprendimento, una «cultura come diver
timento, arricchimento, occasione di libertà », 
come ha detto Folena nella sua relazione- E 
questo non per una scuola più facile o più 
difficile, ma per una scuola che, intanto, 
non perda il passo coi tempi e abbia chiaro 
quale è il suo scopo. 

Isolamento della scuola oggi significa an
che completo distacco dal mercato del lavoro. 

Ma, tra il rifiuto della scuola come luogo di 
preparazione di professionalità specifiche, 
proprio di certe teorizzazioni del '68, e le 
visioni neoefficientiste e mangeriali di una 
scuola In funzione dell'industria e bastargli 
studenti della FGCI stanno elaborando una 
specie di «terza via scolastica», quella che 
chiamano la « scuola della transizione ».r 

Né li ' soddisfa il testo di riforma della 
secondaria approvato dalla Camera nel pe- ; 

riodo del governi di unità nazionale e per il 
quale oggi il PCI propone una serie di emen-
damenti. <: -v;-, -~^Tr--v;:,/-v-:w---v/^fV- --—.' 

.•'••• Quello che vogliono è una scuola nella qua
le si possa costruire una «disponibilità pro
fessionale ». una scuola che proceda, come 
ora, verticalmente verso l'alto (dai gradi 
più bassi fino all'università), ma che sia più -
flessibile dando possibilità maggiori di « usci
te » verso il lavoro e d{ eventuali « reingres-
si » per affinare ulteriormente l'istruzione. • 

E* un'utopia che cozza con un sistema del
l'istruzione a pezzi, dilaniato da governi su
perficiali e ormai disarticolato? I - giovani 
comunisti avanzano proposte specifiche, par- :> 
ziali e graduali per far camminare questa : 
loro visione scolastica, - partendo nell'orga
nizzazione del lavoro dalle esperienze degli 
anni passati e in particolare dalla battaglia 
per la democrazia scolastica dell'inverno 
*79-'80. - - = ; : : ; t ••••" '.-,<- ; ̂  • •• - .-..-«^ v : 
' Il pacchetto di proposte di mobilitazione 

e di iniziativa che il responsabile della scuo
la della FGCI ha offerto al dibattito della 
assemblea della Sapienza si articola in cin
que punti: democrazia scolastica e riforma -
del ministero della Pubblica Istruzione; revi
sione dei sistemi. e dei criteri di valuta
zione degli studenti; difesa delle condizioni 
materiali dei giovani con una nuova politica 
di diritto allo studio e l'abolizione dei prov
veditorati; aggiornamento dei docenti e dei 

. programmi e lotta ai molti anacronismi della 
scuola (all'iris di Napoli, ad esempio, si 

-insegna ancora su un tornio del 1929). < 
T ' Una attenzióne particolare Folena l'ha de
dicata alla democrazia scolastica, terreno sul 
quale la FGCI intende dare nuovamente-bat
taglia. Se la decisione sarà quella; di un 
rinvio di tutto, magari con le votazioni del 
consiglio di classe — ha detto Folena — 
noi eleggeremo i consigli studenteschi di '_ 

: istituto, sulla base di un accordo con tutte ' 
le forze democratiche e di una richiesta di . 
riconoscimento al ministero della Pubblica 
Istruzione. 

. Daniela Martini 
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